
 
 
  

Prot. 439/2026 S.N.                         Roma, 24 luglio 2026 

 

 

Al Sindaco del Comune di Castiglion Fiorentino 

Dott. Mario Agnelli 

e, per conoscenza: 

Al Presidente del Consiglio Comunale di Castiglion Fiorentino 

Ai Componenti del Consiglio Comunale di Castiglion Fiorentino 

Al Gruppo Consiliare "Libera Castiglioni" 

 

 

OGGETTO: Ringraziamento per la mozione approvata all'unanimità dal Consiglio Comunale il 3 luglio 

2026. 

 

Gent.mo Signor Sindaco, 

la Segreteria Nazionale del COISP desidera esprimere il proprio più sincero e profondo ringraziamento 

per la mozione approvata all'unanimità dal Consiglio Comunale di Castiglion Fiorentino nella seduta del 3 luglio 

2026, con la quale è stata ribadita la più ferma condanna di ogni atto di esaltazione del terrorismo e riaffermato              

il valore della memoria del Sovrintendente della Polizia di Stato Emanuele Petri. 

Le ignobili scritte comparse nei primi giorni del mese di giugno presso il cimitero di Tuoro sul Trasimeno 

hanno rappresentato un'offesa non soltanto alla memoria di un servitore dello Stato caduto nell'adempimento                  

del proprio dovere, ma anche ai principi democratici sui quali si fonda la nostra Repubblica. Sin da subito il COISP 

ha espresso pubblicamente la propria ferma e indignata condanna per quel vile gesto, manifestando piena vicinanza 

alla famiglia Petri e chiedendo che i responsabili fossero rapidamente individuati e chiamati a rispondere                      

delle proprie azioni. 

Per questo abbiamo particolarmente apprezzato la sensibilità istituzionale dimostrata dal Gruppo 

Consiliare "Libera Castiglioni", che ha promosso la mozione, così come il voto unanime con cui tutto il Consiglio 

Comunale ha voluto far sentire la propria voce, esprimendo una posizione netta e condivisa contro ogni tentativo 

di glorificare il terrorismo e di oltraggiare chi ha sacrificato la propria vita per la sicurezza dei cittadini. 

Castiglion Fiorentino non è un luogo qualsiasi nella storia di Emanuele Petri. È la comunità che,                         

dal tragico 2 marzo 2003, custodisce il ricordo del suo sacrificio e che ogni anno ne rinnova la memoria. Proprio 

per questo assume un significato ancora più profondo la volontà dell'Amministrazione Comunale di ribadire                   

che quella memoria appartiene non solo alla città, ma all'intero Paese, e che essa costituisce un patrimonio morale 

da preservare e trasmettere alle nuove generazioni. 

Abbiamo inoltre particolarmente apprezzato che la mozione abbia voluto esprimere vicinanza non solo 

alla famiglia Petri, ma anche alle famiglie degli appartenenti alla Polizia di Stato coinvolti in quei tragici eventi e, 

più in generale, a tutte le donne e gli uomini delle Forze dell'Ordine che quotidianamente operano al servizio                                

della collettività, riaffermando che il loro impegno rappresenta uno dei pilastri della nostra democrazia. 

Desideriamo quindi rivolgere il nostro più sentito ringraziamento alla Preg.ma S.V., Sindaco Mario 

Agnelli, al Gruppo Consiliare "Libera Castiglioni" per l'iniziativa assunta e a tutti i Consiglieri Comunali, 

maggioranza e opposizione, che con il loro voto unanime hanno dimostrato come, sui valori della legalità,                         

della memoria e della difesa delle istituzioni democratiche, non possano e non debbano esistere divisioni. 

Il Vostro gesto rappresenta un esempio di alto senso delle istituzioni e contribuisce a rafforzare quella 

cultura della memoria che costituisce il più efficace antidoto contro ogni forma di violenza e di eversione. 

Con viva gratitudine. 

 

Il Segretario Generale del COISP 

Domenico Pianese 



 
 
 
 

 
MOZIONE GRUPPO CONSILIARE LIBERA CASTIGLIONI. 
 
 
OGGETTO: CONDANNA DI TUTTI GLI ATTI  CHE INNEGGIANO  AL TERRORISMO. 

SCRITTE AL CIMITERO DI TUORO SUL TRASIMENO INNEGGIANTI ALLE BRIGATE 

ROSSE. 

 
Premesso che 

 
 
il 2 marzo 2003 il nostro comune è stato sede di un gravissimo fatto di cronaca che 

ha scosso l’intera comunità e non solo. 

Nel treno regionale sulla tratta ferroviaria Roma-Firenze all’altezza di Castiglion 

Fiorentino il sovrintendente Emanuele Petri venne barbaramente ucciso da un colpo 

di pistola alla gola. 

Quel giorno il Sovrintendente insieme a due colleghi Bruno Fortunato e Giovanni di 

Fronzo stava prestando servizio di scorta nel treno regionale diretto a Firenze. 

Durante i controlli di routine chiedevano i documenti ad un uomo e una donna che 

stavano viaggiando a bordo del vagone e questi, esibendo documenti falsi, 

insospettiscono gli agenti, così i due reagiscono ai poliziotti. 

L’uomo punta la pistola alla gola del Petri intimando agli altri due di deporre le armi, 

uno dei due poliziotti esegue ma comunque l’uomo spara a Petri uccidendolo sul 

colpo. L’altro poliziotto, nonostante le ferite, riesce a colpire l’uomo e ferirlo 

mortalmente, a questo punto la donna punta la pistola al poliziotto disarmato che 



fortunatamente, ancora con la sicura innescata, non riuscirà a sparare e dopo una 

colluttazione l’agente immobilizza la donna. 

L’uomo e la donna che viaggiavano a bordo del treno verranno identificati nelle 

persone di Mario Galesi e Nadia Desdemona Lioce facenti parte dell’organizzazione 

armata di estrema sinistra “Nuove Brigate Rosse”. Mario galesi soccorso e portato in 

ospedale morirà dopo poche ore, la Lioce invece è ancora detenuta nella casa 

circondariale di massima sicurezza “Le Costarelle” all’Aquila dove sconta la pena per 

ergastolo nel regime del 41-bis. 

Dal sequestro del materiale che i due brigatisti portavano con sé gli investigatori 

riusciranno a catturare gli appartenenti alla nuova organizzazione e a risalire agli 

assassini di Massimo D’Antona e Marco Biagi avvenuti nel 1999 e 2002. 

 
Considerato 

 
_ che un recente atto vandalico ha colpito la memoria del Sovrintendente e indignato 

l’intera collettività. 

Nei primi giorni del mese di giugno scorso, infatti, è apparsa in una cappella del 

cimitero di Tuoro sul Trasimeno la scritta “Grazie Mario e Desdemona, sbirri infami” 

prontamente cancellata e dove adesso faranno il suo corso le indagini delle forze di 

polizia. 

In questa occasione la comunità Castiglionese unitamente a quella di Tuoro sul 

Trasimeno, si è stretta attorno alla famiglia Petri esprimendo la propria solidarietà che 

come ha commentato la vedova in un’intervista alla stampa ci riporta indietro con la 

mente di 23 anni. 

_ che nel nostro comune il 02 marzo di ogni anno viene celebrato il ricordo del 

Sovrintendente Petri alla quale è stata intitolata la piazza antistante la stazione 

ferroviaria, luogo dell’uccisione; 

_ che il comune di Castiglion Fiorentino, scenario di quei tragici accadimenti non può 

e non deve rimanere indifferente di fronte a questo episodio di glorificazione del 

terrorismo. 




